Werner Heisenberg (Würzburg 1901-Monaco di Baviera 1976)
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Werner Heisenberg, considerato uno dei più grandi fisici teorici del mondo, nacque il 5 dicembre 1901, in Würzburg. Dopo essersi laureato in fisica a Monaco sotto la guida di Arnold Sommerfeld, divenne assistente di Max Born a Göttingen e, nel 1924, si recò a Copenhagen all’Istituto di Niels Bohr. Qui elaborò una nuova formulazione della meccanica quantistica basata sul calcolo delle matrici, basato sulle frequenze e sulle ampiezze delle radiazioni assorbite ed emesse dall’atomo, e sui livelli energetici del sistema atomico. 
Heisenberg enunciò poi il famoso “principio di indeterminazione” che rese privi di significato concetti classici come quello di traiettoria di una particella. Questo principio, insieme con quello di complementarità formulato da Bohr, diede inizio all’interpretazione di Copenhagen (o interpretazione ortodossa) della meccanica quantistica che ebbe come pilastri appunto l’indeterminazione e la complementarità. 
Rientrato in patria, nel 1928 divenne professore di fisica teorica a Lipsia. Fu insignito del premio Nobel per la fisica nel 1932.

Heisenberg introdusse il concetto di forze di scambio fra particelle di natura identica e su queste basò, dopo la scoperta del neutrone nel 1932, la prima teoria delle forze nucleari. Tale teoria considerava il nucleo atomico formato da soli protoni e neutroni. 

Heisenberg diede anche essenziali contributi alla teoria del ferromagnetismo e allo studio della superconduttività e, in collaborazione con Wolfgang Pauli, compì ricerche inerenti ai legami tra la meccanica quantistica e la teoria della relatività.

Nel 1941 divenne direttore dell’Istituto per la Fisica Kaiser Wilhelm (che dal 1946 fu chiamato Istituto Max Planck) e diresse, insieme a Otto Hahn, il programma tedesco che avrebbe dovuto portare alla realizzazione di un reattore nucleare. Sotto la sua direzione, furono fatti i tentativi per costruire una pila atomica nella quale la reazione a catena si sviluppasse tanto velocemente da produrre un’esplosione. Ma tali tentativi non diedero luogo a risultati concreti.

Sospettato di aver collaborato con il governo nazionalsocialista tedesco, alla fine della guerra fu internato per qualche tempo come prigioniero in Gran Bretagna.

Dopo la guerra, Heisenberg fu professore a Göttingen e a Monaco ed ebbe un ruolo importante nella realizzazione della ricerca nella Repubblica federale tedesca e nella nascita dei programmi di cooperazione europea nel campo della ricerca nucleare fondamentale.
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